
con molti r ig o r i , come ben spesso intendono l’ E ccellentis­
sim e Signorie Vostre dai loro am basciatori a quella corte. 
La terza è l’ ap p ellazion e, la quale essi pretendono di po­
ter interponer dal papa al futuro concilio  , com e fece 1’ un i­
versità di Parigi delle scom uniche di B onifacio V i l i , B ene­
detto X I , P io I I ,  e Leon X . Q u arta , le appellazioni interpo­
ste com e per abuso ai loro p ar lam en ti, quando pretendono es­
servi il pregiudicio delle loro prerogative ; e  questa si dilata 
ta n to , che per suo mezzo si sono i parlam enti im possessati 
quasi di tutta la giurisdizione ecclesiastica.

3 2 .°  Oltre tutti questi notabilissim i p r iv ile g j , ce n’ è anco 
un a ltr o , per trentaduesim o ed u ltim o , per il quale pretendono
i re di Francia non poter essere scom unicati dai p o n te fic i, per 
particolari privilegj ottenuti da tanti pap i, com e anco ha Vostra  
Serenità ; e questo loro giova , perchè non am m ettono il fatto  
dell’ uno potersi disfar dall’altro.

Q uesta pretensione è stata quella che ha fatto che m ai 
il parlam ento abbia voluto aver per valida la scom unica fu l­
minata dal pontefice Sisto V  contro questo re , nè m anco l’ as­
soluzione data d o p o , e ssen d o v i, secondo lo r o , cose che gran­
dem ente pregiudicavano ai loro pretesi privilegj e  prerogative. 
A nzi avendo mandato le sue lettere patenti il re al parlam ento, 
l’ anno 9 6  , acciocché ognuno andasse a B oina per la conferm a­
zione dei benefizj ; perché nella narrazione era fatta m enzione 
della scom unica e d e ll'a sso lu z ion e , non volle il parlam ento ve­
rificarle , pretendendo di veder prim a la bolla portata allora 
dal signor Alessandro dal Bene alla M aestà Sua. Sopra di che 
vi furono m olte co n te se , nò potè il re spuntarle m ai ; onde 
in fine b iso g n ò , per accom odarle, che si risolvesse d i far due 
cose ; 1’ una , la quale gli fu raccordata dal sig . cardinal Gon- 
di (1 ) , che fu di far m etter quella bolla nel suo archivio se­
creto , che non fosse veduta da a lcu n o , per esser cosa che solo  
toccava alla sua coscienza , acciò non potesse cader in  esem pio  
a pregiudizio delle loro pretensioni ; e  l’ altra di moderar le 
lettere in  modo che in esse manco fu fatto m enzione della sco-

(1) P ie tro  G ondi, fratello del duca di R e tz , vescovo di Parigi fino dal 1570, 
«* morlo nel 1616, da non confondersi col famoso cardinale di Retz suo nipole.
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